
Nel messaggio al Congresso 
sullo «stato dell'Unione» 

Johnson 
Dopo Kennedy 

J L MESSAGGIO sullo «stato dell'Unione» letto 
ieri dal presidente degli Stati Uniti Lyndon John
son al Congresso non è né deludente né entusia
smante. E' un documento basato sulla prudenza. 
Prudenza sul piano interno, dove i grandi problemi 
della società americana sono affrontati con spirito 
paternalistico piuttosto che con una carica innova
trice. Prudenza sul piano internazionale, dove man
cano sia proposte precise dirette a mandare avanti 
il processo di distensione sia accenti da guerra fred
da. Il successore di Kennedy ha in sostanza confer
mato il giudizio che fin dall'indomani del suo avvento 
al potere s'è dato del suo orientamento e della sua 
stessa figura dì statista: un uomo, da una parte, se
riamente preoccupato per il peso della responsabilità 
che i colpì di fucile di Dallas gli hanno fatto piom
bare sulle spalle e, dall'altra, desideroso di evitare 
fin che gli sarà possibile sia le asprezze della lotta 
all'interno del paese sia le tempestose battaglie di
plomatiche per riconfermare agli Stati Uniti il ruolo 
di paese leader dello schieramento occidentale. Un 
uomo, dunque, che, tutto sommato, preferirebbe pro
babilmente la libertà che gli deriva dal fatto di es
sere un ricchissimo possidente texano con interessi 
solidamente piazzati alla responsabilità di essere pre
sidente di un paese come l'America. . 

In tutto il messaggio si sente fortemente l'espe
rienza acquisita nel manovrare abilmente il Con
gresso. Non si avverte, invece, il respiro che Ken
nedy era spesso riuscito a dare agli atti solenni del
la sua presidenza. Anche questo era in certo senso 
scontato. Se nessuno, infatti, ha mai messo in dub
bio in Johnson la capacità del Congressman speri
colato, molti invece hanno mostrato notevole per
plessità nel riconoscere i n lui la stoffa del grande 
presidente. ..• • ..',••„:':; • -\- ' .-. 

Una bomba ad alto potenziale fatta esplodere stanotte 

Attentato fascista 
m 
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1 MPOR#ANTE, ad ogni modo/è il fatto che la 
tragica scomparsa di Kennedy non abbia prodotto, 
almeno a giudicare dal messaggio, pericolosi sban
damenti nella direzione della politica americana. Gli ; 
obiettivi di pace che fecero del suo predecessore, 
unitamente alla coscienza delle responsabilità che 
derivano ad un paese come l'America dalla sua stes
sa potenza militare, uno statista appassionatamente 
amato e odiato in patria e rispettato fuori, vengono 
sostanzialmente ribaditi da Johnson, anche se gli 
impegni in tal senso sono tutt'altro che precisi. Im
portante è anche il fatto che il nuovo presidente, 
abbia assunto sulla questione dei diritti civili una 
posizione che non sembra discostarsi in modo so
stanziale da quella di Kennedy. Non privo di signi
ficato, infine, l'annuncio di una disposizione a ridur
re certe voci del bilancio militare, sebbene sia an
cora troppo presto per stabilire se tale misura sia 
destinata a incidere in qualche misura sulla tratta
tiva per il disarmo tra l'est e l'ovest ' ' ', 

. Del tutto reticente la parte che riguarda i rap
porti tra gli Stati Uniti e i loro alleati. Johnson ha 
evidentemente preferito non avventurarsi in acque 
agitate, lasciando alla abilità diplomatica dei suoi 
più diretti collaboratori nel governo la cura di tes
sere pazientemente le fila di un problematico ritorno 
all'unità atlantica. L'unico accenno, in questo cam
po, è stato negativo poiché diretto a rassicurare la 
Germania di Bonn che le trattative con l'URSS sa
ranno condotte in vista di obiettivi che non danneg
gino * alcuno dei paesi alleati »». E' una vecchia for
mula della politica americana, che può non voler 
dire nulla ma allo stesso tempo può significare mol
te cose Dove sono, ad esempio, nella questione di 
Berlino o in quella della creazione in Europa di posti 
di controllo per prevenire gli attacchi di sorpresa, 
gli interessi della Germania di Bonn? In un accordo 
che risolva una buona volta queste questioni oppure 
nel loro trascinarsi all'infinito? A seconda della ri
sposta che si dà a questo interrogativo, il significato 
pratico della formula ripresa da Johnson cambia in 
modo radicale. 

ilEGATIVA, infine, la parte che riguarda i rap
porti tra gli Stati Uniti e i paesi in lotta per la loro 
indipendenza. L'accenno, preciso e impegnativo, al
la volontà americana di intervenire, con forze mili
tari appositamente addestrate, contro la cosiddetta 
« sovversione »,-non può essere che respinto nel 
modo più netto. Non si può infatti predicare la pace 
e al tempo stesso soffocare la libera scelta dei popoli. 
Quando un presidente degli Stati Uniti parla in que
sto modo non fa altro che ricordare alla coscienza 
del mondo il carattere imperialista, aggressivo della 
politica del suo paese.' 

Queste, in sintesi, le caratteristiche essenziali del 
documento. Le settimane e i mesi che verranno ci 
diranno quale sarà la direzione precisa che il nuo
vo presidente degli Stati Uniti vorrà dare alla sua 
azione. , 

Alberto Jacoviello 

Un caffè 60 lire! 

per la pace 
Gli USA manterranno però un elevato poten-
v' ziale militare • I piani per l'economia 

alla sede della CGIL 

n prezzo di una tazza di caf
fè sarà aumentato in tutto il 
territorio nazionale. Una deci
sione in tal senso verrebbe pre. 
sa oggi in un.» riunione degli 
organismi dirigenti della Fe
derazione pubblici esercizi. Lo 
aumento è già stato deciso per 
Roma e ne è stato dato an
nusato ufficiale: U nuovo prez

zo è di 60 lire nei bar di lusso 
e di prima categoria: 50 lire In 
quelli medi - di tutta la zona 
centrale della capitale; 45 lire 
nei locali duella periferia e del 
suburbio. 

Da parte degli esercenti l'au
mento viene giustificato con lo 
accrescersi delle spese . ' 

WASHINGTON, 8. ; 
Nel suo messaggio sullo 

cstato dell'Unione», trasmes
so oggi al Congresso, il pre
sidente Johnson ha affermato 
che gli Stati Uniti perseguo
no l'obbiettivo di « un mon
do senza guerre >, caratteriz
zato da una < sussistenza del
le diversità» e da una. e li
bera circolazione degli uo
mini, dei beni e delle idee ». 
Johnson ha annunciato che il 
suo governo farà nuove pro
poste sul terreno del disarmo. 
E, promettendo un bilancio 
inferiore di mezzo miliardo 
di dollari all'attuale, ha invi
tato le Camere ad approvare 
la riforma fiscale, la legge sui 
diritti civili ed altri provve
dimenti come parte di una 
e guerra a oltranza alla po
vertà ». 

Il presidente si è impe
gnato ad esercitare « una 
amministrazione progressista 
che sia anche efficiente, one
sta e parsimoniosa >. Confor
memente • questo impegno, 
il governo ridurrà il deficit 
di bilancio alla metà: da 10 
a 4,9 miliardi di dollari. E' 
prevista una spesa comples
siva di 97 miliardi 900 milio
ni di dollari (contro 98 mi
liardi 400 milioni dell'eserci
zio attuale): la più piccola, 
rispetto alla produzione na
zionale, che si sìa avuta da] 
1951 ad oggi. 

Tra le spese che la Casa 
Bianca ha deciso di tagliare, 
figurano quelle militari, e, in 
particolare, quelle per gli ar
mamenti nucleari, le cui scor
te negli ultimi tre armi sono 
aumentate del 50 per cento. 
raggiungendo : un livello di 
gran lunga sproporzionato ri
spetto alle esigenze nazionali. 
Il presidente ha annunciato 
che, durante il corrente anno 
fiscale, la produzione ~di ura
nio arricchito verrà ridotta 
del 25 per cento, che verrà 
sospeso il funzionamento di 
quattro pile al plutonio e che 
saranno chiusi molti impianti 
militari giudicati non essen
ziali. Egli ha invitato l'URSS 
ad adottare misure analoghe. 

Johnson ha sintetizzato in 
dieci punti gli orientamenti 
del suo governo nel campo 
della politica estera e mili
tare. Innanzi tutto, gli Stati 
Uniti devono mantenere un 
< margine > di potenza mili
tare - che consenta loro ' di 
e continuare a valersi della 
loro forza (come fece il pre
sidente Kennedy in occasio
ne della crisi cubana o al 
tempo dei negoziati per l'ac
cordo nucleare) per dimo
strare l'inutilità di una guer
ra atomica e la possibilità di 
una pace durevole ». Un par
ticolare rilievo assumono, a 
questo proposito le forze spe 
ciali * destinate a combatte 
re la guerriglia », il cui po
tenziamento. realizzato negli 
ultimi anni, dovrebbe consen 
tire all'America di fronteg
giare i movimenti di libera 
zione nel mondo. 

In secondo luogo, gli Stati 
Uniti devono € adottare mi
sure nuove (e presenteran 
no nuove proposte a Gine
vra) per il controllo e l'even
tuale abolizione degli arma
menti ». E* a questo punto 
che Johnson ha annunciato 
le riduzioni dpcise in campo 
militare, sottolineando, come 
si è detto, che esse non in 
cidono sul potenziale nazio
nale. « Anche in mancanza di 
un accordo — egli ha detto 
— non dobbiamo accumulare 
armi in quantità superiore 
alle nostre necessità, poiché 
ciò potrebbe essere provoca
torio e costituirebbe uno 
spreco ». 

Gli altri punti enunciati da 
Johnson riguardano la uti
lizzazione della produzione 
alimentare statunitense, < ad 
opportune • condizioni », per 
estendere l'influenza sul po
poli sottosviluppati: gli sfor 
zi spaziali e lunari; un ac
cordo con i paesi del MEC, 
che riapra agli Stati Uniti 
mercati europei, lo sforzo per 
rìequìlibrare la bilancia dei 
pagamenti e puntellare il va 

(Segue in ultima pagina) 

ero generale 
a Roma 

I vigili del fuoco rimuovono le macerie davanti alla sede della CGIL 
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I tessiti di . tutta Italia e i metallurgici milanesi 
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500.000 lavoratori 
oggi in sciopero 

Ancoro esentati i dipendenti delle fabbriche fessili IRI ed 
ENI - Conferenza stampa delPAssolombarda 

I tessili di tutta Italia e i 
metallurgici milanesi — nel 
complesso mezzo milione di 
lavoratori — scioperano og
gi, dando cosi una forte ri
sposta all'intransigenza pa
dronale. Lo sciopero dei tes
sili è stato deciso dai tre sin
dacati come inizio di una fa
se articolata della lotta per 
il nuovo contratto di lavoro; 
una fase molto più impegna
tiva che vede schierati tutti 
i sindacati su posizioni uni
tarie e decisi a portare avan
ti l'azione ponendo in parti
colare e in primo piano la 
questione della contrattazio
ne del macchinario. 

I quindicimila dipendenti 
delle aziende tessili in i ed 
ENI sono ancora esentati dal
la lotta poiché proseguono I 
sondaggi fra i tre sindacati. 
l'Intersìnd e FAsap; tuttavia 

se entro questa settimana! 
non si chiarissero le posizio
ni delle aziende a partecipa
zione statale, è non si inizias
se una trattativa vera e pro
pria, dalla settimana ventu
ra anche i lavoratori del Fab
bricone, delle MCM e delle 
Lane Rossi scenderebbero 
nuovamente in lotta. Per ì 
i tessili sono previste — du
rante lo. sciopero di oggi — 
manifestazioni e comizi in 
varie località. 

Alla vigilia dello sciopero, 
intanto, l'Assolombarda ha 
tentato ieri di rispondere 
con una conferenza stampa 
alle precise dettagliate de-
nuncie presentate nei giorni 
scorsi daiia r iOM. dalia M M -
CISL e dall'UIL. Ai giorn* 
listi ha parlato 'il Senatore 
Borletti, il capo degli ultra* 
milanesi che, per mascherare 

la vasta manovra in corso 
contro alcuni fondamentali 
istituti del contratto di lavo
ro, ha fatto la stupefacente 
affermazione che il contratto 
non è violato soltanto nelle 
aziende aderenti all'Assolom-
barda, ma anche in quelle 
aderenti ad altre associazioni, 
per non parlare, infine, delle 
aziende di Stato. 

Una vera e propria chia
mata di correo, insomma, che 
conferma in pieno la denun
cia dei tre sindacati. Se in
fatti — come è vero — il con
tratto non viene violato sol
tanto nelle fabbriche che 
pagano i contributi all'orga
nizzazione confindustriale ciò 

Gravi danni all'edi
ficio - Infranti i ve
tri dei palazzi adia
centi - Solo per caso 
non si sono avute 
vittime - Dichiara
zioni di Novella e 
Santi, giunti sul po
sto insieme a nume
rosi esponenti sin
dacali e politici e a 
gruppi di cittadini 
La polizia cerca di 
giustificare la man

cata vigilanza 

Criminale attentato fasci
sta questa notte contro la 
sede centrale della CGIL al 
Corso d'Italia. Una bomba di 
almeno cinque chili di esplo
sivo ad alto potenziale di
rompente è stata fatta scop
piare alle 22,30 davanti al 
portone principale abbatten
dolo: l'esplosione ha manda
to in frantumi tutti i vetri 
dell'edifìcio e di molte fine
stre dei palazzi distanti an
che cinquanta metri, ha de
vastato l'atrio e ha fatto vo
lare. sulla strada, lontano 
quindici metri, una pioggia 
di grosse pietre e di pezzi 
di legno. Volevano uccidere' 
Per un puro caso nessuna 
delle tredici persone che si 
trovavano nella sede della 
Cgil ha riportato ferite; per 
un caso ancora più fortuito 
nessuno si è trovato a pas
sare nella centralissima via 
al momento dello scoppio. 

La risposta dei lavoratori 
non si farà attendere: oggi 
stesso alle 15 uno sciopero 
generale di protesta blocche
rà Roma. I trasporti pubbli
ci resteranno paralizzati dal
le 16 alle 16.30. Un grande 
comizio si svolgerà alle 15.30 
al Corso d'Italia davanti alla 
sede della CGIL devastata 
dall'attentato. Operai, impie
gati, intellettuali, i lavora
tori tutti chiederanno oggi 
con grande forza che la poli
zia identifichi immediata
mente gli autori del crimine 
che per la sua efferatezza ri
corda quelli dell*OAS. . 

Già pochi minuti dopo la 
esplosione una folla di citta
dini indignati si è raccolta 
sulla strada ed ha assistito al
l'opera dei vigili del fuoco e 
degli artificieri; all'una si è 
riunito nella sede della Fe
derazione romana l'attivo co
munista; la segreteria della 
CGIL, accorsa.al corso d'Ita
lia, ha diffuso un comunicato 
nel quale chiede i l rapido 
arresto dei responsabili che 
non è difficile identificare. 

Alle 22.30 di ieri il portone 
della CGIL era stato chiuso 
da un quarto d'ora. Nell'edifi
cio erano tredici persone: il 
portiere con la famiglia, l'ad
detto alle caldaie con due 
suoi amici, un compagno del
l'amministrazione. tre donne 
che avevano da poco iniziato 
la pulizia dei locali e il guar
diano Celestino Pardoni. La 
strada buia e deserta; davan
ti al portone soltanto un'auto 
« cinquecento » in sosta. 

e Stavamo facendo quattro 
chiacchiere nel corridoio di 
sinistra — ha detto Tecla Fer-
roni — quando abbiamo sen
tito come un colpo forte con
tro il portone, subito dopo c'è 
stato uno scoppio terribile: 
ho urlato per la paura. Una 
pioggia di calcinacci mi è ca
duta addosso strappandomi il 
golf ». Il boato è stato udito 

Il comunicato 
della C.G.I.L 

• Questa notte alle ore 22,45 una bomba ad alto 
potenziale è scoppiata davanti alla CGIL recando 
danni rilevanti alla sede centrale della Confedera
zione. 

L'inqualificabile attentato non può che provenir* 
dalla destra fascista che in questo modo esprime il 
suo odio contro una grande organizzazione democra
tica che dirige i lavoratori nella loro lotta. 

La CGIL chiede che l'autorità intervenga senza 
indugio per colpire i responsabili che appartengono 
ad ambienti che a Roma hanno dato ripetute prova 
anche recenti della loro attività criminosa contro 
sedi politiche e sindacali. 

La Camera Confederale del Lavoro di Roma ha 
predisposto per domani pomeriggio uno sciopero i 
un comizio di protesta davanti alla sede confederale. 

La CGIL invita tutti 1 lavoratori italiani alla plO 
ferma difesa dei diritti sindacali e delle libertà de
mocratiche e a stringersi attorno alle loro organizza
zioni, garanzia di crescenti successi nella lotta dal 
lavoro». ;: : • _ • , . .-• -v:„.v_ ; _• . . -

Appello della C.d.L: 
sciopero e comizio 

Ecco l'appello diffuso dalla Camera del lavoro di 
Roma subito dopo il vile attentato: 

- LAVORATORI ROMANI 1 
Una bomba ad alto potenziale è stata fatta esplo

dere stanotte contro la sede della CGIL causando 
ingenti e gravissimi danni e mettendo in pericolo la 
vita di compagni ancora al lavoro. 

Questo gesto criminale che è stato certamente 
compiuto dalle forze della destra reazionaria e neo
fascista, merita la risposta civile, possente ed uni
taria di tutti i lavoratori romani. 

Contro questa nuova provocazione che offende I 
sentimenti democratici di tutti i cittadini; 

per un'azione dei pubblici poteri che liquidi defi
nitivamente dalla vita del Paese tutti I residui dal 
fascismo, OGGI SCIOPERO GENERALE DALLE 
ORE 15 IN POI. 

ALLE ORE 15,30 TUTTI AL COMIZIO IN CORSO 
ITALIA, 25 (Piazza Fiume) DI FRONTE ALLA SEDE 
DELLA C.G.I.L. 

LAVORATORI ROMANI ! SCIOPERATE COM. 
PATTI ! INTERVENITE AL COMIZIO DI PRO
TESTA ». 

1 

impone ai sindacati — come 
del resto è stato fatto —d \ \_ 
denunciareianche le: gravii re- m o l t o l o n t a n o persino a Por-
sponsabilita dell Intersind e 
di tutte le aziende private. (Segue in ultima pagina) 

Una duplice 
risposta 

~l 

Non è stato un gesto « di
mostrativo », un atto crimi
noso ma irresponsabile di 
piccoli provocatori: no; la 
sede della CGIL, della gran
de organizzazione di classe 
e democratica dei lavorato
ri italiani, è stata ieri notte 
squassata da una bomba ad 
alto potenziale, che solo per 
caso non ha fatto vittime 
umane. 

Né questo è il primo at
tentato che si indirizza, a 
Roma e altrove, contro l'or
ganizzazione sindacale e le 
sue sedi. Ce dunque qual
cosa di predisposto, di orga
nizzato, ci sono dei gruppi 
di provocatori animati da 
propositi criminosi e da 
qualcuno ispirati: anche se 
i mezzi cui ricorrono e lo 
strìrito di odio che rivelano 
dimostrano la loro impoten
za e stupidità politica. 

. E* tempo perciò che le 
autorità di polizia la faccia
no finita con questi residui 
organizzati di fascismo, di 
cui si conoscono del resto 
benissimo le radici e le ra
mificazioni: a Roma soprat
tutto, e altrove. Se non si è 
mai andati a fondo su que
sto terreno è perchè, per 
antica tradizione di gover
no, si è adottata una linea 
di intenzionale e interessa
ta tolleranza verso gruppet
ti, gruppi e formazioni po
litiche di estrema destra. Il 
criminoso attentato di ieri 
offre ora una occasione per 
dimostrare a tutta l'opinio-
ne pubblica democratica che 
un tale clima si intende mu
tarlo per sempre. 

ancor più importante ele
mento da sottolineare: ed è 
che questa manifestazione 
d'odio, questo atto devasta
tore si sia indirizzato con
tro l'organizzazione sinda
cale proprio nel momento 
in cui grandi masse di la
voratori sono impegnate m 
una dura lotta contro il pa
dronato, in un vasto e a-
vanzato movimento rivendi-
cativo che investe questio
ni nodali della condizione 
operaia; proprio nel mo
mento in cui i sindacati di
rigono unitariamente que-
te lotte; proprio nel mo
mento in cui più stretto i U 
rapporto tra questo movi
mento e i problemi più ge
nerali dell'indirizzo econo
mico e politico nazionale. 

E' perciò difficile non co
gliere un nesso tra la du
rezza di queste lotte, la re
sistenza pianificata che op
pone il padronato, e questo 
estremo e criminoso gesto 
con cui elementi e gruppi 
di estrema destra confer
mano la loro scelta, la loro 
disponibilità per l'avventu
ra e la violenza di classe. 

Perciò è giusto ed essen
ziale che i lavoratori, a Ro
ma e in tutto il paese, fac
ciano sentire oggi una cal
ma ma pronta e duplice ri
sposta: manifestando unita
riamente la loro sdegnata 
protesta per la provocazione 
e portando a pieno successo 
gli scioperi rivendicativi 
che oqgi stesso impegnano 
grandi centri e settori pro
duttivi di tutto il paese. 
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